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Percorsi di carriera, storie personali di impegno 
c di diritti, Che cosa sta cambiando l veramente)

Dalla ricerca avanzata. all'industria, alla finanza, 
alle nuove tecnologie. I segnali in fabbriche e uffici

IN PRIMA FILA CONTRO GLI STEREOTIPI

InuTunu.,i
Le minacce?
on rinuncio

alle~ea idee

Cu

arantina, 52 anni, .immunolo-
ga. Questo è il riassunto es-
senziale, diciamo così. Ma il

cntlum di Antonella Viola dice
o di più. Per esempio che lei è

docente di Patologia Generale al-
l'università di Padova, dove dirige
l'Istituto perla ricerca pediatrica
Città della Speranza, Abbiamo impa-
rato a coitoscearla per i suoi interven-
ti in tema e tempo di pandemia.
L'abbiamo sentita ribadire il concet-
to che i bambini sono da vaccinare,
anche se per questo ha ricevuto mi-
nacce di morte e da gennaio gira con
la scorta. Ma a chi le promette «due
pallottole nella pancia e nelle ginoc-
chia» se non lltratta la linea vaccina-
le per i più piccoli, lei risponde che
«mai e poi mai dirò che ai bambini il
vaccino non serve». La professoressa
Viola imboccò la via della scienza
con una laurea in Biologia, poi il
dottorato in Biologia evoluzionistica.
Si era appena fidanzata con il suo

attuale marito quando la Svizzera le
offrì una posizione all'Istituto di
Immunologia di Basilea. Con il pri-
mo lavoro pubblicato su Science la
carriera decollò, Dopo la formazione
in Svizzera la sua scelta fu rientrare
in Italia. E stata membro scientifico
dell'AIRC, ha lavorato per la Com-
missione Europea e il Consiglio Eu-
ropeo per le Ricerche (ERC). E fra i
pochi scienziati italiani che hanno
ottenuto i finanziamenti ERC ed è
stata ammessa nella European Mole-
calar Biology Organization, una sor-
ta di enclave scientifica per super-
scienziati europei. In mezzo due figli
ormai grandi e il tempo «elastico: si
espande con la passione».

Glusi IFasano
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Così strappo
i ragazzi
alla camorra

i sono giorni in cui Eugenia
Carfora la sera non ha più
fiato per parlare, Ma ce ne

sono altri in cui arrivano notizie
dall'Emilia e daill)mbria, una anche

Nel credito,
la prima ceo
italiana

51 anni la carriera di Elena
?atrizia Goitini cambia radi-
calmente: a febbraio 2021

viene designata amministratrice
delegata di Bnl-Bnp Paripas in Italia.

dall'estero: sono i saluti e i pensieri
dei suoi ex studenti che lei è riuscita
a far diplomare e a far partire per
trovare lavoro, «vero lavoro, con
contratto e tutto» anche fuori da
questo angolo d'Italia che per molti
giovani è simile all'Inferno. Lei è da
15 anni la preside dell'Istituto Tecni-
co e Alberghiero Francesco Morano
di Caivano, periferia di Napoli, zona
di spaccio e di camorra. Ma è una
che sa fare la differenza: quando è
arrivata la scuola era occupata in
parte da un collaboratore che aveva
preso casa dentro le aule, in un pia-
no mancava anche il pavimento, per
non dire dello stato dei bagni. Oggi è
tutto sistemato, la scuola è scuola. I
professori più o meno ci sono, ma
tantissimi sono supplenti che alla

E la prima donna a ricoprire un inca-
rico al vertice operativo di una banca
così grande in Italia, e una tra le ap-
pena sei nelle prime 53 banche in
Europa. Sta ridisegnando un istituto
da u.800 dipendenti con oltre 700
filiali, anche a costo di scontrarsi con
i sindacati. Che non fanno alcuno
sconto alla banchiera e sono contro
al suo piano che prevede circa 9oo
esuberi e l'esternalizzazione della
sezione IT e del back-office. Goitini
però va per la sua strada, così come
ha fatto nella sua carriera fino al ver-
tice dell'istituto romano (e nel comi-
tato esecutivo d.i Bnp Paribas). Per
lei, nata a Milano nel 1969, la corsa al
vertice di Bnl è stata rapida: nella
banca è entrata appena tre anni fa,
nel 2019, come responsabile della

puma occasione se ne vanno aa que-
sta terra difficile. E da recuperare
letteralmente spesso sono i ragazzi e
le ragazze la Dad qui ha fatto dei
guai enormi ma Carfora non si fa
problemi e i suoi studenti, quelli che
non vorrebbero più venire a scuola,
lei li va a prendere di persona, uno a
uno, la mattina nella sala giochi di
fronte all'Istituto, Capita anche che,
instancabile, esca in macchina a fare
un giro di ricognizione per trovarne
altri, che altrimenti la scuola si per-
derebbe. Il suo motto: «La scuola
deve dimostrarsi migliore di ciò che
i ragazzi trovano all'esterno. Deve
essere accogliente e soprattutto deve
dare lavoro a chi ha studiato».

Gianna Fregonara
si RIPRODUZIONE RISERVATA
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divisione Private Banking e Wealth
Management. Ma la sua carriera ha
attraversato buona parte del busi-
ness bancario: dopo la laurea in Boc-
coni nel 1993 inizia in PWC per poi
passare in Unicredit, dove nel 2005
diventa responsabile del Retail &
Private Banking di tutta l'area Centrai
Eastern Europe. Rientra in Italia nel
2013, nel 2016 diventa direttore re-
gionale Sud Italia. Ma nella vita di
Goitini non c'è solo la banca: è anche
diplomata alla scuola di scrittura
1-lolden di Torino, Punta a fare di Bnl
«una delle prime tre banche in ter-
mini di profittab.il.ità». Un passaggio
epocale. Chissà che non diventi ma-
teria per un suo romanzo.

Fabrizio Massaro
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Apro la via
º rapper
e batteriste

«N ella musica la mentali-
tà e cambiata ma c'e
ancora un sacco da

fare. Oggi le nuove generazioni han-
no per fortuna una mentalità più

campo
er salvare
SaGa Coffee

ma Mangone ha ,i2 amni, si è
sposata quando ne aveva 18 e
ha quattro figli maschi di 33,

20, 18, 16 airigj E una mamma, una
moglie e, da poco, una nonna. Ma è
anche una lavoratrice della Saga

femminista. E le ragazze che si affac-
ciano alla musica sanno che posso-
no fare le batteriste o le rapper.11
loro destino non è solo da cantante
interprete, magari anche di bella
presenza». A parlare è Nur Al I-la-
bash. Romana con origini palestine-
si, 35 anni (gli ultimi dieci vissuti a
Milano), mamma da un mese, è al
timone di Italia Music Lab, hub crea-
to da Sia.e (Società italiana degli au-
tori ed editori) per suppoilare i gio-
vani artisti italiani in patria e all'este-
Dopo la laurea (in lingue, nc parla
diverse) I-labash ha lavorato in ambi-
to diplomatico. Ma la passione per le
note ha presto avuto il sopravvento.
«Nel 2oi4. sono diventata caporedat-
trice di Rockit, uno dei siti di musica

Coffee di Gaggïo Montano, sllll'Ap
pennino bolognese: poco più di 200
addetti di cui 18o donne. Da quando
la proprietà il gruppo Evoca — ha
comunicato la chiusura, con il con-
seguente licenziamento di tutti i 201
dipendenti, Pina ha dovuto prender-.

si nuove responsabilità. «Qui faccio
parte della Rsu, la rappresentanza
sindacale interna, per la Mora. Il 5
novembre ci hanno annunciato la
chiusura. E stato uno schiaffo. I ca-
mion stavano per portare via i pezzi
che avevamo in azienda e lì abbiamo
capito che ci stavamo giocando tut
to. Li abbiamo fermati. Da qui non
passa nessuno. Noi donne per natu-
ra siamo abituate a collaborare, non
ci mettiamo di traverso. Io sai come
siamo fatte, ci chiedi il mare e noi te

più longevi d'Italia racconta .
Lì, girando per i festival nel mondo,
mi sono accorta che gli artisti delle
altre nazioni avevano il supporto di
uffici per l'export della musica».
In Italia non c'era niente di tutto ciò.
«Ho detto: va bene, apriamolo. lio
scritto un progetto e l'ho presentato
a Filippo Sugar, allora presidente
della Siae. E lui mi ha dato fiducia».
Nel giro di sei mesi apriva l'ufficio
Si.ae Italia Music Export. Nel frattem-
po Nur Al I labash ha lanciato il
brandì italiano della rete internazio-
nale cli professioniste dell'industria
musicale Shesaid.so, che si batte
anche per la parità di genere nel
settore. Un tema che le è caro.

blanda il8arera
e RIPRODUZIONE RISI.!VAIA

lo diamo. Però stavolta abbiamo
capito che per giocare questa partita
dovevamo alzare la voce e la testa».
Ora un progetto di reindust ializza--
zione è stato presentato da Tecno-
sta.mp ̀l iulzi Group e Minifaber. Le
due aziende meccaniche lombarde
vogliono creare una newco da loro
partecipata con un piano di investi-.
menti da 25 milioni di giuro per rias-
sorbire almeno .137 laboratori e lavo-
ratrici. «Abbiamo trovato la forza per
non abbandonare mai il presidio
della fabbrica perché per noi. il lavo-
ro è dignità e libertà .... dice Mango--
ne  Questo vale anche per gli uo-
mini ma per noi di più».

I , ria Ere' I. Viggiano
RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'avventura
della riforma
del Cnr

M aria Chiara Carrozza è stata
la più giovane rettrice ita-
liana (Sant'Anna di Pisa),

ministra dell'Istruzione, dell'Univer-
sità e della Ricerca (governo Letta)
ed è attualmente presidente del Cnr,

¡l r ') en .rkl.!

La mia sfida
per la moto
elettrica

il più importante centro di ricerca
pubblica in Italia. Una triplette che
si può ottenere solo con la compe-
tenza (la politica, anche quella nobi-
le, non è sufficiente per inanellare
in altra maniera questi ire cerchi). Si
tratta di una tradizione cominciata
con Luigi Nicolais, al quale la stessa
Carrozza è molto legata, e continua-
ta con Iiancesco Profumo.
Anche se, come tutte le donne in-
telligenti, odia che si sottolinei que-
sto aspetto è un fatto che sia la pri-
ma donna ad occupare la stanza che
è stata di Guglielmo Marconi (nel
corridoio che porta all'ufficio di
presidenza ci sono le immagini di
tutti i presidenti dal 1923 e non no-
tarlo è proprio difficile). Ma è anche
qui che emerge uno degli aspetti del

volini. è tra questi ultimi. Quaranta-
tre anni, modenese, quando nel
2014 morì il papà imprenditore si
trattò di dividersi le attività con il
fratello. «Avevamo un'azienda avvia-
ta nella componentistica e un'altra
che era solo sulla carta — racconta
Cevolini  . L'idea era quella di pro-
durre moto elettriche, allora non ne
parlava nessuno. Era questo il pro-
getto che mi interessava di più».
L'azienda si chiama Energica.
«Quando siamo partiti nel 2010 era-
vamo in tre — racconta . Nel 2020
siamo diventati 5o. Ora siamo un

Ci sono due tipi di imprendito- centinaio. Nel giro di un paio d'anni
ri. Quelli che cercano settori contiamo di raddoppiare». Energica
protetti a profitto sicuro. E produce moto elettriche alto di gam-

quelli che aspirano a trasformare ma. Per il momento si parla di alcu-
l'impossibile in possibile, Livia Ce- ne centinaia di pezzi. Con l'ingresso

suo carattere: tutti ricordano Marco-
ni, ma possiamo essere certi che nel
2023, quando si celebreranno i 10o
anni di vita del Cnr, la figura che
verrà ricordata di più sarà Vito Vol-
terra, vero fondatore del Centro che,
in quanto di famiglia ebrea, ne subì
le conseguenze (fu uno dei 12 pro-
fessori che si rifiutarono dì giurare
fedeltà al Fascismo). La carriera non
si separa in Maria Chiara Carrozza
(.1aI suo primo interesse, la bioinge-
gneria e la robotica a cui ha dedicato
tra ii.i ,li ̀ u iari.li ra accademica, Con

Ri.forniarc , rn=. :'cr'~
non hc tempe pd gi

Massime iWdï:4"i,

RIPRODIJZIi)Nr. RISERVAIi.(

nel capitale lo scorso marzo del fon-
do Usa Ideanomics che ha investito
io milioni eli euro si prepara al salto.
Le prime moto Energica le ha pro-
dotte per il MotoE, classe elettrica
del Motomondiale. «Quando andavo
a seguire le corse mi prendevano per
una delle "om;brell.ine", le ragazze
che reggono l'ombrello ai piloti per
proteggerli durante le interviste..
Nulla contro le ombr•elline, faccio
questo esempio solo per chiarire
che le dnhre in+ e s nere in questo
campo noa ('i sono». D'altra parte
nei nostra Riese 1a,,mia nea donna
su due. «i)er;!:e re h donne servo-
no
nÄ Da alci! n u
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Logistica,
qui il capo
sono io

D aniela. Berdaga ha 22 anni e
sta preparando la tesi, a bre-
ve si laureerà in Scienze giu-

ridiche. Ma ha già un lavoro. Ha scel-
to la logistica, un mondo che un

t

na e

L'arte come
occasione
viva e poetica

orrei un'arte viva, poeti-
ca, che avesse il corag-
gio di sognare». Così

Cecilia Alemani, 45 anni, curatrice

tempo era considerato tipicamente
maschile, ma oggi, grazie soprattut-
to all'automazione, è accessibile
anche alle donne. Un ambito in forte
crescita, che assume e soffre di skill
shortage (carenza di professionisti).
Berdaga è team leader in Fiege Lo-
gistics a Nogarole Rocca, vicino a
Verona, dove vive con la sua famiglia.
Gestisce con una collega un reparto
di oltre 6o persone.
Il suo «ufficio» è un magazzino
molto grande: «Lavoro nella Pick
Tower: dove si stocca la merce e la si
preleva quando il cliente la ordina»,
racconta. Il suo è un lavoro frenetico,
che richiede grande attenzione e
velocità (i tempi sono stretti) ed è
organizzato su turni: «Per ora dalle
sei del mattino alle 14 oppure dalle

della 59 esima Esposizione Interna-
zionale d'Arte di Venezia, ha spiega-
to in un'intervista a Ila sua idea di
Biennale. Lei è la prima donna italia-
na a prendere le redini dell'evento
d'arte più importante al mondo, al
via il 23 aprile. Curatrice trasversale,
dal 2011 Alemani guida il progetto di
arte pubblica High Line Art a New
York, città dove vive. Numerose le
sue collaborazioni, dalla Tate di Lon-
dra al MoMA PS1 di New York, In un
mondo, quello dell'arte, dove ai ver-
tici siedono ancora soprattutto uo
mini.

Essere trasversali, passare dall'arte
pubblica alla curatela indipendente,
implica una continua rimessa in
gioco, un coraggio visionario, una
capacità di-mediazione tra le grandi.

x5 alle 23, ma c'è anche la notte e, in
futuro, ci sarà sicuramente l'even-
tualità di farla». Però è soddisfatta.
Se le chiedi se lo consiglierebbe alle
altre ragazze, non ha dubbi. Tutto è
cominciato grazie a Women4, il pro-
gramma di Gi Group per l'emplo-
yabilityfem.minile, e alla sua curiosi-
tà: «Avevo finito gli esami, mi stavo
guardando in giro e ho visto questa
Academy spiega —. Mi è sembra-
ta un'occasione da prendere e ilvolo»,
Dopo tre settimane di fora nazii;ne,
i2aá'ts3áün~s ìIU fi 1.1l'I enfie 4 1,0' !!',
«Per sei Ili(; S sono in Stil  ;rn-
zinne, I! l; Íl'P c, in{)lio bene. eln
mt,ht;~ che p ~~ `derc mi

l, uiFRUGIJr.:iU6!g: IIISEItVAI-`•.

istituzioni e le personalità degli arti-
sti. Ed è grazie a questa flessibilità
colta, empatica, potremmo dire an-
che «poetica», che Alemani ha cam-
biato le carte in tavola. E ha imposto
un modello personale, legato alla
sua storia e anche ai suoi gusti.
Ha intitolato la «sua» Biennale "Il
latte dei sogni", come un manifesto
di poesia in un tempo segnato dal-
l'attivismo, come recita un libro di
Vincenzo l'rione cioè in cui se non
ti impegni in qualcosa non esisti. Ma
l'arte esiste a prescindere. Alemani
lo sa. r ci scomine[te. tosi come
scon'mette S'.', 1.1112 schiera molto
untriia di ieri e di c.-5.41.

t i'iï>L I i` 4404144;'. Ii t i, le' ha
sparigl.tato ' , e d I" w i,

41 ber %corrainese
.., ìil[iun::i :1444i:lìVn'r..
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Carriera
e figli,
si può fare

Le Stem (discipline scientifico
tecnologiche) non sono mai
state un tabù per Francesca

Frazzano. Sin da piccola. «Volevo
assolutamente dedicarmi all'inge-

gneria», dice. E così ha fatto. Si è
laureata in ingegneria informatica al
Politecnico di Bari, già sapendo che
le probabilità di dover lasciare il suo
Sud erano altissime. l:l colloquio con
Deloitte, suo attuale datore di. lavo-
ro, è avvenuto poco dopo, mentre
lavorava a un progetto al Politecni-
co. I-la concluso il progetto e si è
trasferita a Milano (dove tuttora
vive) per cominciare lo stage che le
era stato proposto. Da lì è iniziata la
sua carriera. Tutta interna: oggi ha
36 anni ed è senior manager in am-
bito Cyber Disk. Si occupa di Data
Protection, l'implementazione di
soluzione tecnologiche perla prote-
zione dei dati. Una strada tuttora
scelta da poche donne. Non a caso i
chief int'ormation security officer

delle aziende-cliente con cui si in
terfaccia sono un mondo quasi tutto
al maschile. Un problema per lei?
Niente affatto. «Fare questo tipo di
lavoro non è prerogativa dell'uomo

sottolinea --. Anzi siamo com-
plementari. E lavorare in team misti
è un valore aggiunto». Ne e tanto
convinta che è pure leader per l'ita-
laa (e non solo) di «V omen in Cv-
ber», un network che incentiva le
donne a intraprendere ce in
hi-teda e cvher, se ,;'í prevalenza

,d en 
 

bim-
boirr no,In.1 ';elle iri ne sa
u e ,I,  I .I `i, >n -- rte onta- _.

z; aa.rà fare: si posso-
;ai atc r figli»
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